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                              IL FEUDALESIMO ( video you tube .Marilena Ferraro)
La società dei franchi si basa sul rapporto di fedeltà personale. Il “vassallo” ( cioè il” servitore”) giura fedeltà al re e in cambio il suo “ signore” gli dona un territorio.
Il territorio che il vassallo riceve si chiama “feudo”, perciò l’organizzazione della società si chiama “sistema feudale” o feudalesimo
Ogni nobile può avere sotto di sé altri nobili, che gli giurano fedelt° . Sotto il re ci sono i vassalli, sotto i vassalli ci sono i valvassori , sotto i valvassori ci sono i valvassini.
Per secolo il feudo non è del vassallo. Il vassallo lo riceve per tutta la vita, ma quando muore, il feudo torna al signore. Ma dopo la morte di Carlo Magno, l’Impero si divide e i re diventano più deboli. Perciò i vassalli ottengono di possedere il loro feudo. Nel l’877 il re Carlo il Calvo emana il “Capitolare di Quierzy” cioè una legge secondo la quale alla morte dei vassalli più potenti , il feudo passa in eredità ai loro figli.
In questo modo i grandi feudatari diventano sovrani dei loro territorio, perché non restituiscono al re.
Nel 103,7  con la “ Constitutio de feudis”, questo diritto viene concesso anche ai feudatari minori , cioè valvassori e valvassini .
Il sistema feudale divide i regni in tanti feudi autonomi e l’autorità dei re diminuisce molto.
                                     LA SOCIETA’ FEUDALE
La società feudale è divisa in tre gruppi: il clero, i nobili e i contadini.
1. Il clero è formato da “coloro che pregano”: vescovi, preti, abati e monaci. A volte i re nominano i vescovi e gli abati feudatari di terre o di città.
2. I nobili sono” coloro che combattono” ; il figlio più grande del nobile eredita il feudo, gli altri figli non possono ricevere l’eredità e diventano cavalieri.
3. I contadini sono “coloro che lavorano” e che producono cibo e beni necessari per la sopravvivenza di tutta la società.
Questa divisione sociale era molto rigida perciò “ ognuno doveva rimanere al suo posto” ; secondo la mentalità del tempo, questa struttura era stata voluta da Dio e tutti dovevano accettarla , rispettando i giuramenti fatti.
   







QUALI POTERI HA IL FEUDATARIO?
Il feudatario regnava sul suo feudo come un piccolo sovrano indipendente: aveva un suo esercito personale, pieni poteri su tette le persone che vivevano o passavano su quel territorio.
I contadini che avevano deciso di vivere in un feudo dovevano sottostare ad un rapporto di dipendenza totale: diventavano sudditi del signore, in cambio di protezione e lavoro. 
Il feudatario aveva potere di banno ( diritto di emanare ordini e divieti)
· Comandava e proteggeva i suoi sudditi grazie al suo esercito
· Riscuoteva le tasse, per l’uso del forno, del mulino, del torchio di sua proprietà
· Riscuoteva tasse di pedaggio per l’attraversamento di ponti, strade o corsi d’acqua
· Amministrava la giustizia con l’aiuto di altre persone, di sua fiducia
· Pretendeva le corvées  (giornate di lavoro non pagato) in cambio dell’affitto di case o terreni

LA DIFFUSIONE DEI CASTELLI 

Tra il VII e il IX secolo l’Europa verrà invasa da nuove popolazioni: Ungari, Saraceni e Vichinghi.
I feudatari cercano di difendere al meglio i loro territori facendo costruire palizzate di legno che delimitavano e permettevano ai suoi uomini armati di poter respingere gli invasori.
Questi villaggi fortificati costituirono i primi castelli, dal latino “ castellum” “ piccolo accampamento fortificato” dell’esercito romano.
Tra il IX e il X secolo la struttura del castello cambia, fino a diventare un grande palazzo, circondato da torri e da mura difensive.
Il castello, spesso costruito su un’altura, divenne il simbolo dell’autorità acquisita dal signore sul territorio. I l castello diventa un rifugio sicuro in caso di pericolo; nel castello vivono: il signore, la famiglia, i soldati e i cavalieri che difendono gli abitanti, i servi del signore e gli artigiani.
        
   COMPITI PER L’ 11/03/20
Dopo aver studiato le pagine indicate, svolgi gli esercizi n° 1,2 di pag. 162 e rispondi alle seguenti domande:
1. Cos’è il feudalesimo e quando si sviluppa?
2. Chi erano: vassalli, valvassori e valvassini?
3. In quali classi sociali è divisa la società feudale?
4. Quali sono i poteri del clero?
5. Quali sono i poteri dei nobili?
6. Come vivono i contadini?
7. Perché si diffonde il fenomeno dell’incastellamento?
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